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IL COMPAGNO CONDANNATO A MORTE 
Rassegna internazionale 

TRA E KHARTUM 
(jomhe — l'iiMiiishino di Lu-

niumhu — è IIHIIlo squallida-
iiienlo solo, ila quiilclie parie 
in Africa, ilispriv/uto ila lutti 
gli afrirani. l'nniprcMi, pio-
baliilincutc, il signor Numeiri. 
11 quale farebbe Itene a riflet
tere sulla surte ilei suo prede
cessore congolese. Così come 
farebbero bene a riflettervi co
loro i quali lo liaiuio diretta-
niente aiutalo ad attuare una 
vendetta sannuino-n contro av
versari politici o coloro die 
hanno semplicemente taciuto, 
o continuano a tacere, ili fron
te a quel che .sta succedendo 
a Khartum. Sul piano, dicia
mo così, personale, non v'è 
nulla da dire più di questo nei 
confronti del « presidente B su
danese e della sua banda. 

Sul piano politico, invece, è 
opportuno fermarsi un mo
mento. Noi sappiamo mollo 
poco — come tutti sanno mol
to poco — dei prodi orni imme
diati della vicenda die ba a-
Milo e sia avendo uno sbocco 
cosi tragico. Ma qualcosa sap
piamo. Ad esempio, tanto per 
cominciare, die il signor Nu-
meiri è vivo nonostante ci fos
se slato tutto il tempo per a-
doperarc nei suoi confronti la 
slessa procedura da lui adottala 
nei confronti dei suoi avversari 
politici. Sappiamo, inoltre, die 
non esiste la minima (trova dei 
a massacri » di soldati e udì-
ciali clic secondo Nuineiri sa
rebbero stali perpetrali dagli 
autori della sollevazione. Ma 
non è soltanto questo — anebe 
•e ha una evidente importan
za — quel che ci interessa. 
Ci interessa andare alla radice 
del conflitto che ha aperto una 
pagina terribile nella storia 
del Sudan. 

Nel I%V — è stalo dello e 
ripetuto — vi fu a Khartum 
un colpo di slato che rovesciò 
un regime il quale era diven
talo incompatibile sia con lo 
•viluppo della coscienza demo
cratica e rivoluzionaria di mas
se sempre più grandi del po
polo sudanese sia con i bisogni 

oggettivi di un grande paese 
africano di liberarci di ogni 
tutela dell'imperialismo. I.e 
forze die si erano unite sulla 
base di una piattaforma demo
cratica e anli-imperiali.sta si di
visero tuttavia, a poco a poco, 
precisamente su questi due ter
reni: lo .sviluppo della demo
crazia e il ruolo del Sudan 
nella lotta contro l'imperiali-
sino. Numeiri sfruttò questa 
divisione e cominciò ad emar
ginare dalla direzione della 
vita politica coloro i quali, e 
Ira ili essi in primo luogo il 
Parlilo comunista sudanese, 
avevano mantenuto un atteg
giamento di fedeltà ai principi 
originari del 1%'). Tutto sa
rebbe probabilmente rimasto 
nell'ambito di una lotta poli
tica tra rappresentanti di inte
ressi e ili concezioni diverse 
se non fosse venuto al pettine 
il nodo della Federazione ara
ba e del suo contenuto. Come 
è nolo Numeiri non aderì alla 
Federazione. K non vi aderì 
perché non era abbastanza for
te all'interno del proprio paese 
per farlo senza auilarc incon
tro a lacerazioni pi «fonde e a 
un nuovo scontro. 

Gli oppositori dell'adesione 
alla Federazione, facevano va
lere la necessislà di un chiari
mento prima di tutto sulle isti
tuzioni del Sudan; in secondo 
luogo esitavano fortemente da
vanti a gesti a dir poco scon
certanti della politica del lea
der libico Ghcddafi la cui vi
sione ilei ruolo dei paesi arabi 
nel mondo di oggi legittimava 
e legittima più di un interro
gativo. M' probabile che gli 
oppositori dell'adesione del 
Sudan alla Federazione araba 
non abbiano visto altro mezzo, 
di fronte alla involuzione della 
politica di Numeiri che il ten
tativo di eliminarlo dalla dire
zione ilei Paese. Il fatto che 
gli abbiano risparmiato la vita 
sta forse anche ad indicare una 
volontà di ricucire a poco a 
poco gli strappi e magari di 
reinserire Numeiri in una di
rezione politica che tornasse 

alla piattaforma del 1%9. Il 
tentativo è fallilo nel modo 
che tulli sanno e grazie all'aiu
to diretto che Numeiri ha a-
vulo dall'estero, sulla base 
esplicitamente dichiarata di un 
anticomunismo senza quartiere. 
E* questa la condizione che il 
« presidente » sudanese sta o-
fiorando. Cosciente, come lo 
sono i suoi amici, che tuia 
grande forza politica come il 
Partito comunista sudanese, 
lungamente sperimentata e.so
lidamente legala agli • 'Irati 
più attivi della popolazione, 
non gli avrebbe mai permesso, 
e non gli pennellerà mai, sen
za una adeguala resistenza, di 
avviare il Paese verso prospet
tive equivoche. Ecco la ragione 
profonda della sanguinaria ec
citazione anticomunista di Nu
meiri e della sua banda, a-
perlainenle e chiaramente in
coraggiata da certi tcadvrs li
bici e Ira il silenzio di altri 
gruppi dirigenti che farebbero 
assai bene, almeno a questo 
punto, a dissociarsi nel modo 
più netto dai dirigenti di Khar
tum. Agli amici di Numeiri 
vogliamo dire, con tutta fran
chezza, di non illudersi che la 
strage o la persecuzione anti
comunista li renda più Torli. 
K' vero il contrario se il loro 
interesse è. come loro procla
mano, l'indipendenza e l'auto
nomia. Non a caso all'inizio 
abbiamo ricordato Ciombe. Lo 
abbiamo Tatto perché gli autori 
e gli ispiratori delle stragi di 
questi giorni ricordino che su 
questa base non si costruisce 
nulla. Non un Sudan indipen
dente, evidentemente. Ma nep
pure una federazione araba 
a libera da influenze esterne ». 
Ci si scava soltanto la fossa, 
riaprendo le porte del mondo 
arabo alla penetrazione del
l'imperialismo. In termini di
versi, ma con risultali sostan
zialmente identici, si finisce 
con il seguire il cammino del 
« libero e autonomo » Hussein 
di Giordania. 

Alberto Jacoviello 

KHARTUM — Numeiri mostra al compagno Mahgiub una presunta e prova » della parte
cipazione del PC alla sollevazione del 19 luglio. SI tratta in realtà — come ha dichiarato 
Mahgiub al presidente e ha poi ribadito al tribunale — di una vecchia lista di ministri 
preparata due anni fa, al tempo del colpo di Stato diretto dallo stesso Numeiri 

ONDATA DI PROTESTE CONTRO NUMEIRI 
per le stragi di comunisti e patrioti 

Il bagno di sangue scatenato da Numeiri nel Sudan viene 
severamente condannato in tutto il mondo. Pubblichiamo 
alcune delle innumerevoli prese di posizione di netta con
danna degli assassini! perpetrati a Khartum contro gli 
esponenti democratici sudanesi 

PROTESTE UNGHERESI 
E CECOSLOVACCHE 

BUDAPEST, 27 
L'organo del POSU Nepsza-

badsag scrive che la persecu
zione dei comunisti sudanesi 
rappresenta « un colpo contro 
la parte più consistente delle 
forze antimperialiste sudane
si... Il terrore scatenato contro 
i patrioti... giova solo ai ne
mici dei popoli arabi ». 

Il giornale del Partito co
munista cecoslovacco Rude 
Pravo afferma che la repres
sione è stata voluta dalle for
ze imperialiste « che hanno 

trovato un pretesto negli av
venimenti sudanesi per inde
bolire la lotta dei paesi ara
bi per la loro unità, il pro
gresso sociale, la libertà e l'in
dipendenza e contro il neoco
lonialismo e l'imperialismo. Il 
popolo cecoslovacco simpatiz
za profondamente con la giu
sta lotta delle nazioni arabe... 
e denuncia in maniera decisa 
le azioni repressive che inde
boliscono le forze democrati
che sudanesi e l'unità della 
lotta antimperialista». 

APPELLO DEI PC 
LIBANESE E SIRIANO 

BEIRUT. 27. 
I Partiti comunisti libanese 

• siriano hanno pubblicato 
dichiarazioni con le quali chie
dono che si ponga fine allo 
spargimento di sangue ed 
alle stragi in Sudan. 

II PC libanese afferma che 
le esecuzioni sono volute da
gli imperialisti americani, dal 
sionismo e dalla reazione ara
ba. Il PC siriano, dopo aver 
protestato contro i massacri. 
esprime la speranza che « la 
situazione in Sudan non con
tinui a peggiorare, e che si 
facciano seri sforzi per porre 
fine a questo stato di crisi ». 
Entrambi i partiti si rivolgono 
•He «forze e ai partiti pro
gressisti » affinché levino la 

loro voce a per far cessare 1 
massacri in Sudan». 

Il giornale comunista liba
nese An-Nidaa, dal canto suo, 
ha lanciato domenica un ap
pello affinché sia messa f.ne 
all'« orribile macello » che Ha 
luogo in Sudan. «Il nostro 
appello — dice il giornale — 
non è lanciato in nome del 
comunismo, ma nell'interesse 
del progresso della nazione 
araba. Le autorità sudanesi si 
trovano in uno stato d'isteri
smo e le loro dichiarazioni 
fanno eco alle concioni che 
gli imperialisti pronunciano 
per approfondire l'abisso fra 
le forze progressiste e nazio
naliste arabe ». 

F.M. DELLA GIOVENTÙ' 
VIBRATA CONDANNA 

BUDAPEST. 27. 
A nome della gioventù demo

cratica di tutu i paesi il Bu
reau della Fmgd ha diffuso una 
dichiarazione sugli avvenimenti 
nel Sudan. Il documento condan
na risolutamente la persecuzio
ne. le repressioni e il terrore 
contro le forze progressiste del 
Sudan, contro i membri del Par
tito comunista, come pure con
tro membri dell'Unione della 

gioventù sudanese, aderente al
la Fmgd. 

Queste azioni, è detto nella di
chiarazione. arrecano un danno 
irreparabile alla lotta delle for
ze antimperialiste e al popolo 
del Sudan, come pure alla lotta 
degli altri paesi di questa par
te del mondo per l'indipendenza 
nazionale, il progresso sociale, 
contro la politica dell'aggressio
ne imperialista. 

INDIGNAZIONE NEI 
SINDACATI TEDESCHI 

BERLINO. 27 
Con profondo cordoglio e 

Indignazione i sindacati della 
RDT hanno appreso la notizia 
dell'uccisione del segretario 
generale dell'Unione dei sin
dacati del Sudan, afferma una 
dichiarazione della direz.one 
dell'Unione dei liberi sindacati 
tedeschi. 

Sciafei Ahmed El Scekh. si 
legge nel documento, è stato 
un grande dirigente sindaca
le. che si è battuto instanca
bilmente a difesa degli Inte
ressi degli operai sudanesi, 
per la liberazione nazionale e 
sociale del suo popolo. 

La sua morte giova soltan

to a quelle forze che hanno 
costantemente aspirato a dan
neggiare il movimento sinda
cale del Sudan e ad indebo
lire l'unità dei popoli arabi di 
fronte all'aggressione da parte 
dell'imperialismo e del sio
nismo. 

La direzione dell'Unione dei 
liberi sindacati tedeschi espri
me ai lavoratori del Sudan la 
propria fraterna solidarietà e 
chiede l'immediata cessazio
ne di tutte le persecuzioni dei 
militanti sindacali nel Sudan. 
affinchè 1 sindacati sudanesi 
possano battersi Uberamente 
a difesa degli Interessi del 
lavoratori. 

PROTESTA 
DEL PC 
FRANCESE 

PARIGI, 27. 
Il PC francese ha inviato 

al presidente sudanese Nu
meiri il seguente telegramma: 
« Il PC francese protesta vigo
rosamente contro le esecuzio
ni sommarie e gli arresti di 
massa di patrioti sudanesi co
munisti e progressisti. Questa 
repressione arbitraria indebo
lisce pericolosamente il mo
vimento di liberazione suda
nese ed il movimento antim
perialista dei popoli arabi». 

PREOCCU
PAZIONE 
IN ROMANIA 

BUCAREST. 27. 
La stampa romena pubbli

ca con grande rilievo le noti
zie provenienti da Khartum 
sull'esecuzione del segretario 
generale dell'Unione dei sin
dacati del Sudan, Shiafei Ah
med ElSceikh, e sull'arresto 
del segretario generale del 
Partito comunista sudanese, 
Adbel Khalek Mahgiub. espri
mendo « viva preoccupazione • 
e ansietà per le esecuzioni». 

MANIFESTAZIONI IN URSS 
CONTRO LA REPRESSIONE 
- (Dalla prima pagina) 

lamenti e persecuzioni . con 
lo scopo di denunciare e 
arrestare i comunisti ed altri 
democratici accusandoli di es
sersi associati col movimento 
del 19 luglio. Per fare giusti
zia sommaria dei patrioti, sono 
stati creati tribunali militari 
che infliggono severe condan
ne a centinaia di persone che 
non hanno nessuna colpa». 

«La vita di centinaia di fi
gli eroici del popolo suda
nese che - hanno lottato con 
abnegazione contro l'imperia
lismo e la reazione per la li
bertà e l'indipendenza del Su
dan — prosegue la dichiara
zione sovietica — si trova 
ora in pericolo. Fra di loro 
c'è una eminente personalità 
sudanese, Abdel Hakek Mahd-
giub. Shafei Ahmed Sheik. se
gretario generale della Fede
razione dei sindacati operai 
del Sudan, vice presidente 
della Federazione mondiale 
dei sindacati e Premio Lenin 
per il rafforzamento della 
pace tra i popoli è stato uc
ciso. La punizione del patrioti 
del paese è accompagnata da 
isteriche manifestazioni anti
comuniste. inscenate sulle pa
gine della stampa sudanese 
alla Radio e alla TV. Il par

li terrore in Sudan 

Testimonianza 
del «Monde» 

PARIGI. 27. 
In una corrispondenza da 

Khartum. l'inviato speciale 
del « Monde » Eric Rouleau 
(giornalista specializzato nel
le questioni del mondo arabo 
e del Medio Oriente) descrive 
l'atmosfera di terrore che re
gna nella capitale sudanese. 
l'isterismo anticomunista del 
presidente Numeiri e dei suoi 
sostenitori, ed afferma che 
solo ì « fratelli musulmani > 
(organizzazione politico • re
ligiosa di estrema destra) e 
la setta mahdista degli « An
sar » (setta islamica reazio
naria) sono attivi nella «trac
cia ai comunisti ». Il popolo 
tace, paralizzato dalla paura. 

Rouleau respinge la tesi uf
ficiale del governo sudanese 
che l'insurrezione del 19 lu
glio sia stata organizzata e 
diretta del segretario gene
rale del PC. « Coloro che co
noscono bene il segretario ge
nerale del partito, la sua 
opposizione di principio ai 
colpi di Stato militari e la 
sua meticolosa prudenza -
scrive il giornalista — dubi
tano che egli abbia potuto 
essere l'autore di un colpo 
cosi mal preparato ed ese
guito >. 

Rouleau fa ' notare che, 
quando il magg. El Atta si e 
impadronito del potere, non 

aveva né una lista di mini
stri. né un programma poli-

' tico. né la minima proposta 
- di riforme che potessero atti

rargli le simpatie popolari. 
E gli ci vollero 24 ore per 
formare un consiglio rivolu
zionario < del resto assai po
co rappresentativo delle for
ze democratiche che il par
tito aspirava a raccogliere 

« Gli errori che El Atta ac 
cumulò in pochi giorni, si ag
giunge. potevano difficilmen
te essere ispirati da un'orga
nizzazione cosi sperimentata 

. come il PC sudanese, consi
derato il meglio organizzato 
e il più efficiente del mondo 
arabo, — scrive più avanti 
Rouleau. Coloro che non cre
dono che il PC sia stato il 
promotore del colpo fanno 
inoltre notare che il partito. 
generalmente così pronto a 
lavorare nella legalità, s'è 
astenuto dal pubblicare dei 
giornali, o anche solo una 

' dichiarazione che próclamas 
se chiaramente il suo appog
gio al magg. El Atta: che 
Mahgiub non ha partecipato 
ad alcuna riunione pubblica. 
e che le organizzazioni di 
massa dirette dai comunisti 
hanno atteso quasi tre giorni 
per organizzare, il 22 luglio, 
la prima grande manifesta
zione di appoggio al regime». 

tito comunista sudanese — 
continua la TASS — si è con
quistato la fama di militante 
coerente e inconciliabile con
tro l'imperialismo nel Sudan 
per la liberazione nazionale 
del Paese. Il PCS è stato un 
membro attivo del fronte di 
lotta unitario per la liberazio
ne del Sudan che ha avuto un 
ruolo importante nel raggiun
gimento della indipendenza e 
della proclamazione nel Sudan 
di una repubblica sovrana. 
Negli ultimi anni, i comunisti 
sudanesi hanno conseguente
mente lottato per il rafforza
mento della indipendenza na
zionale e per lo sviluppo del 
paese sulla via del progresso 
sociale. I comunisti, risoluta
mente, hanno smascherato le 
forze che cercavano di far tor
nare indietro lo sviluppo del 
paese». 

« Il terrore sanguinoso e la 
ipertrofia dell'anticomunismo 
nel Sudan sono approvati da
gli ambienti imperialisti, rea
zionari, di tutti i paesi. Non 
c'è niente di sorprendente 
perchè una azione intrapresa 
su una base di anticomuni 
smo, quale che sia il prete
sto. dà un colpo a tutte le 
forze veramente democratiche 
e patriottiche del paese, ser
ve la causa della reazione, in
debolisce l'unità delle file 
nazionali nella lotta contro 
l'imperialismo e la reazione ». 

«Tutto il popolo sovietico, 
che nutre una profonda sim
patia per il popolo sudanese 
amico — prosegue la dichia
razione — segue con inquietu
dine Io sviluppo degli avve
nimenti nel Sudan. Insieme 
con tutta l'opinione pubblica 
progressista internazionale. 
esprime la speranza che la 
direzione del Sudan prenderà 
coscienza del pericolo della 
via sulla quale sta spingendo 
il paese, del pericolo che fa 
pesare sulla sorte stessa del
la rivoluzione nazional-demo-
cratica. e si augura che essa 
troverà la forza dì tornare 
sulla strada della riafferma-
zione dell'unità di tutte le 
forze patriottiche nazionali 
che garantiscono il successo 
nella lotta contro l'imperiali
smo e la reazione, per il con
solidamento della indipenden
za, il progresso sociale della 
repubblica democratica del 
Sudan ». 

La presidenza del Comitato 
per i premi intemazionali Le
nin, da parte sua, ha reso no
ta una dichiarazione nella qua
le a a nome di tutti gli uomi
ni di buona volontà, il Comi
tato bolla d'infamia coloro 
che si sono resi responsabili 
della morte di Shafei Ahmed 
As Sheik » segretario generale 
della federazione dei sindaca
ti operai del Sudan. 

Dopo aver ricordato la vita 
e l'opera di As Sheik ed aver 
espresso le sue condoglianze 
al parenti dell'esponente suda
nese, il Comitato invita 1 go
vernanti di Khartum a cessare 
le repressioni contro i patrioti 
ed i dirigenti progressisti del 
paese. 

KHARTUM — Il compagno Shafle El-Shelkh, dirigente dei sindacati sudanesi, prima di 
essere impiccato. 

(Dalla prima pagina) 
to al presidente della corte 
marziale, col. Ahmed Moham-
med El Hassan, il diritto di 
dirigere il dibattimento. « Voi 
siete noto per il vostro antico
munismo — egli ha detto — 
e non si può credere alla vo
stra imparzialità ». 

L obiezione è stata però re
spinta, e l'ufficiale ha comu
nicato al compagno Mahgiub 
i tre capi di accusa: « atti di 
guerra contro il governo » e 
due violazioni di un decreto 
sugli e atti sovversivi ». Quin
di è cominciato l'interrogato
rio, condotto dai giudici nel 
modo più tendenzioso. Dalle 
testimonianze dei giornalisti 
risulta che l'imputato ha re
spinto tutti i tentativi di di
mostrare la sua partecipa
zione al colpo di Stato del 
19 luglio, e a un certo punto 
ha cominciato a trasformare 
il processo in un dibattito 
politico, sostenendo con elo
quenza la linea democratica 
e patriottica dei comunisti su
danesi. I giudici si sono spa
ventati ed irritati, e lo han
no interrotto chiedendogli di 
rispondere con semplici « sì » 
o « no » alle domande; cosa 
che Mahgiub ha fatto negan
do seccamente ogni addebito. 
« Sapevo — ha aggiunto — 

che nel paese e nelle forze 
armate vi era molto malcon
tento. Ma non sapevo nulla 
del colpo di Stato ». 

Quando i giudici gli hanno 
mostrato una lista contenente 
i nomi di noti uomini politici 
sudanesi, dicendogli: e Questa 
è la lista del nuovo governo 
da voi preparata per sostitui
re quello rovesciato il 19 lu
glio ». il compagno Mahgiub 
ha risposto: < La lista è au
tentica, ma vecchia di oltre 
due anni. L'avevo scritta per 
proporla alle altre forze po
litiche subito dopo il colpo di 
Stato del 25 maggio 1969, che 
portò al potere Numeiri. In 
questo processo, quindi, quel
la lista non significa nulla ». 

Infine Mahgiub ha accusato 
il governo e la corte di aver 
montato contro di lui e con
tro il PC un processo poli
tico, al solo scopo di liqui
dare i comunisti. 

A questo punto I giudici 
hanno interrotto l'interroga
torio dell'imputato ed hanno 
chiamato quello che avrebbe 
dovuto essere il primo testi
monio a carico. Hamìd El An
sali. L'interrogatorio di co
stui ha dato però luogo ad un 
incidente. Il testimonio ha in
fatti dichiarato di ignorare 
che sua moglie facesse par
te del PC, cosa che invece ì 
giudici davano per scontata. 
Ne è nata un'aspra polemi
ca che è stata conclusa dal 
presidente della corte con 
l'ordine di espellere tutti i 
giornalisti e il pubblico. Cosi 
il processo è proseguito a 
porte chiuse -

Va infine notato che sta
mane il giornale egiziano AI 
Akhbar era uscito con un'am
pia corrispondenza da Khar
tum in cui si affermava che 
il compagno Mahgiub aveva 
reso e un'ampia confessione > 
davanti al presidente Numei
ri, assumendosi « l'intera re
sponsabilità » della prepara
zione e dell'esecuzione del col
po di Stato. La corrispon
denza di AI Akhbar — come 
abbiamo visto — era inven
tata di sana pianta. 

Forlani sostiene il governo 
(Dalla prima pagina) 

nirsi il gruppo senatoriale de, 
epicentro, in questa fase po
litica, del soprassalti oltranzi
ste all'interno dello «Scudo 
crociato». Fatto saliente è 
stato ieri in questa sede il 
discorso pronunciato dal se
gretario della DC, Forlani, 
presente l'on. Colombo. For
lani è sceso in appoggio del 
governo quadripartito, soste
nendo le ragioni di questa for
mula, e chiedendo agli altri 
partners governativi un prez
zo da pagare attraverso le leg
gi in discussione. Il segretario 
democristiano ha ricordato 
anzitutto i « comportamenti 
non solo elettorali » del PSI, 
le « polemiche giornaliere » 
del PSDI , l'atteggiamento 
« sempre più disimpegnato » 
del PRI; ma ha aggiunto che 
ciò nonostante questo tipo di 
collaborazione corrisponde tut
tora alle esigenze. Nella DC, 
però, vi è un diffuso « stato 
di insoddisfazione » per il ri
sultato elettorale. « Natural
mente — ha soggiunto Forla
ni — lo stato attuale di rea
zione e di insoddisfazione de
ve essere orientato, attraverso 
una seria riflessione e attra
verso un dibattito approfondi
to al centro e alla periferia, 
su ima linea politica di tenuta 
e di coerente sviluppo demo
cratico ». « Dobbiamo... evita
re responsabilmente come 
singoli e come gruppi » — ha 
detto Forlani — di esasperare 
le difficoltà « con atteggia
menti confusi e con discorsi 
nervosi, avendo sempre ben 
presente che alla nostra re
sponsabilità non è consentito 
di andare a briglia sciolta rin
correndo solo propositi di ri
vincita che, non ancorati a un 
solido quadro di collegamento 
e di collaborazione, riuscireb
bero effimeri e rovinosi per la 
più generale prospettiva di di
fesa e di sviluppo della de
mocrazia ». A questo punto 
Forlani si è ricordato delle o-
rigini antifasciste della DC e 
ha detto che « niente e nes
suno, qualsiasi situazione di 
rischio fossiTno chiamati ad 
affrontare, potranno portare 
mai la DC a incontrare i 
gruppi reazionari, le forze in
terne ed esterne che si colle
ghino agli interessi ed agli 
istinti che già furono alla 
base dell'avventura fascista in 
Europa ». (e i « dialoghi » di 
Andreotti?). E' cossi, ha poi 
concluso Forlani su questo 
tema, che la DC si contrappo
ne al comunismo. 

Quanto al governo e alla 
disputa sulla questione della 
legge sulla casa, Forlani ha 
giustificato le richieste di 
« miglioramento » dei senatori 
de, ed ha chiesto, sulla base 
di esse, «confronti più labo
riosi». In sostanza: contrarie
tà a una crisi di governo, e 
richiesta di un prezzo tangi
bile agli alleati di governo at
traverso concessioni su punti 
qualificanti. Per la DC. Forla

ni ha parlato, sulle linee ge
nerali, del prossimo Consiglio 
nazionale. Ha posto l'accento 
sulla disciplina di partito e 
ha proposto una operazione 
di unificazione delle tendenze 
che «concordano sulla linea 
espressa dal segretario politi
co». Ha proposto infine una 
« sostanziale modifica », in 
senso maggioritario, dell'at
tuale sistema elettorale inter
no della DC. 

Prima che parlasse Forlani 
vi era stato a Palazzo Chigi 
un incontro tra Colombo ed 
il segretario del PSDI, Ferri. 
Uomini vicini al presidente 
del Consiglio, nel frattempo, 
diffondevano voci ottimisti
che sulla possibilità di un 
compromesso (ciò che viene 
pomposamente chiamato il 
«lodo Colombo»). Dall'inter
vento del segretario d.c. si 
aveva una ulteriore prova del
la tendenza prevalente nelle 
ultime ore. 

Parallelamente alla polemi
ca nazionale, intanto, non 
meno importante è quella che 
investe le Regioni, special
mente dopo l'apertura «da 
destra» delle crisi in Piemon
te e in Liguria, ed in presen
za di una mancanza di ac
cordo in Sicilia. La destra 
della DC, con l'attacco nelle 
Regioni, cerca di influire nel
la trattativa nazionale chiu
dendo all'angolo il PSI con 
la prospettazione di soluzioni 
tripartite DC-PSDI-PRI; e 
tenta anche una sperimenta
zione di combinazioni e for
mule spostate a destra. 

Nel Piemonte tale disegno 
si è delineato con chiarezza 
via via sempre maggiore. Do
po le dimissioni del presidente 
della Giunta regionale, Caller! 
di Sala, le cose sono cammi
nate a tal punto che la DC, 
per bocca del sottosegretario 
Sarti (tavianeo, come il segre
tario regionale de piemonte
se), ha già prospettato come 
ipotesi da prendere in esame 
nell'immediato il ricorso al
l'appoggio liberale. Ciò, secondo 
la parte che domina nella DC 
piemontese, dovrebbe avveni
re entro la cornice della scelta 
di un tripartito DC-PSDI-PRI. 
E si tratta di una scelta uf
ficialmente già fatta- democri
stiani di destra, repubblicani 
e socialdemocratici hanno sot
toscritto un « accordo politi
co » ieri sera. Il tripartito 
avrebbe nella Regione Pie
monte soltanto la metà dei 
seggi, 25 su 50. Ecco, allora, 11 
ricorso alla carta liberale. Il 
sottosegretario Sarti ha di
chiarato ieri, nel corso di una 
intervista al Giornale d'Italia, 
che l'iniziativa per il tripar
tito in Piemonte è anche 
« un monito indirizzato al 
PSI ». Dopo avere polemizza
to con Donat Cattin. che si è 
pronunciato contro il triparti
to, Sarti ha cosi affrontato la 
questione del rapporto con i 
liberali: « Può darsi che le cir
costanze esigano anche l'asten

sione determinante e l'apporto 
del PLI, ma non vedo in que
sto nessun motivo di scanda
lo... D'altra parte il problema 
dell'apporto liberale a una bat
taglia di riscossa democratica 
dovrà prima o poi essere valu
tato ». Tutto questo dovrebbe 
rientrare In una linea tenden
te a « presidiare » la frontiera 
di destra: questa la soiegazio 
ne che ha dato Sarti. 

AMENDOLA Bul fasclcolo dl 
Politica ed Economia, in que
sti giorni In edicola, appare 
un editoriale del compagno 
Giorgio Amendola in cui si in
dividuano le ragioni politiche 
ed economiche ma anche idea
li e morali che sono, oggi, alla 
base dello scontro in atto pel 
nostro Paese tra «la spinta 
operaia e popolare, per un rin
novamento strutturale della 
società italiana ed una esten
sione della democrazia », da 
una parte, ed « il tentativo 
di controffensiva reazionaria » 
dall'altra. 

Premesso che « il centro-si
nistra continua penosamente 
la sua precaria esistenza, nel
la incapacità manifesta non 
soltanto di realizzare il suo 
programma di riforme, ma di 
assicurare al paese un mini
mo di ordinaria amministra
zione », Il compagno Amendo
la rileva che « la crisi politi
ca condiziona e favorisce lo 
avanzare della crisi economica 
ed il crescere delle difficoltà 
economiche, con il delincarsi 
della minaccia di una vera e 
propria recessione », ciò che 
rende a più agitato, aspro e 
violento il corso della lotta 
politica » 

« La svolta a destra della 
DC — osserva Amendola — 
che ha finito con il favorire 
il raggruppamento di una par 
te degli elettori di destra at
torno al MSI, è un momento 
della controffensiva reaziona 
ria, che già indica in quale di
rezione e con quali propositi 
si vada preparando quel bloc 
co politico conservatore che 
vuole presentarsi come blocco 
d'ordine, mentre in realtà è 
strumento di disordine e di di 
visione, di preparazione di più 
duri conflitti » 

Dopo aver ribadito che « il 
tempo lavora unicamente per 
le forze che sanno utilizzarlo » 
ed aver denunciato « il disor 
dine amministrativo e la cor 
ruzione di un apparato statale 
che la DC, in violazione della 
Costituzione, ha costruito in 
20 anni sulla cinica utilizzazio 
ne del sottogoverno », Giorgio 
Amendola afferma che que
sti mali come « la tenden 
za della DC a trovare colle 
gamenti con il MSI » si com 
battono con l'unità d! « tulle 
le sinistre laiche e cattoliche 
per formare una nuova mao 
gioranza capace di dare ni 
Paese, in alternativa al centm 
sinistra, una nuova dirpzi"" 
politica » 

La legge sulla casa al Senato 
(Dalla prima pagina) 

nel settore dell'edilizia e del
l'urbanistica. che apre alcune 
brecce nel sistema della ren
dita parassitaria, ma che è 
pur sempre un compromesso 
rispetto alle reali necessità del 
paese. 

Ci siamo astenuti alla Ca
mera dando un giudizio di 
merito sulla legge, ma anche 
per prendere le distanze da 
questo testo e per sottolineare 
— e lo vogliamo ripetere in 
questo dibattito — che questa 
legge non è la nostra, ma la 
vostra legge, una legge che la 
maggioranza governativa ha 
voluto e approvato. 

La nostra astensione infine 
— ha ricordato ancora il com
pagno Cavalli — ha voluto es
sere una risposta alla campa
gna scatenata contro la legge 
dalla destra della DC come 
dalla destra fascista e padro
nale. 

Al Senato, durante 1 lavori 
della Commissione lavori pub
blici, ci siamo trovati di fronte 
al noto atteggiamento della 
DC, che ha già imposto ben 
45 emendamenti e ha votato 
solo « formalmente » i cinque 
articoli più impegnativi del 
progetto, riservandosi di pre
sentare modifiche in aula. 

Che cosa significa un tale 
comportamento — ha detto 
Cavalli rivolgendosi ai banchi 
della maggioranza — se non 
il tentativo di scaricare sul 
Parlamento le vostre incertez
ze, i vostri contrasti interni, o 
peggio la vostra volontà di ag
gravare una situazione poli
tica. sociale ed economica già 
deteriorata? Quello che appa
re con chiarezza è che la DC 
oggi non è in grado neppure 
di tollerare leggi di modesto 
contenuto riformatore come 
questa. 

Quanto a noi comunisti, ci 
siamo assunti di fronte ai la
voratori e alle loro organizza
zioni l'impegno di batterci per 
far passare il testo della legge 
cosi come la Camera l'ha ap
provato. e sul quale i nostri 
compagni deputati si sono 
astenuti. Naturalmente ci ri
serviamo di valutare nel con
creto la portata degli emenda
menti che verranno presentati 
dalla DC sui famosi cinque 
articoli accantonati. 

Dopo avere ricordato le gra
vi responsabilità della DC. il 
compagno Cavalli, rivolgendo
si ai socialisti, ha messo in 
rilievo il valore, l'utilità e la 
forza del rapporto unitario che 
si è stabilito tra il PSI e tutte 
le componenti della sinistra di 

opposizione, aggiungendo però 
che questo rapporto unitario 
avrà un senso solo se il PSI 
saprà far pesare dl più. nei 
suoi rapporti con la DC e nel 
governo, la volontà espressa 
da milioni di lavoratori, dalle 
assemblee elettive locali, dal 
sindacati e dalle cooperative. 

CI batteremo — ha concluso 
l'oratore comunista — perché 
lo sbocco legislativo di questa 
lunga battaglia per la casa ri
sulti il più adeguato possibile 
alle esigenze e alle attese del
le masse popolari; e portere
mo avanti nel Parlamento e 
nel paese la battaglia per dare 
a tutti i lavoratori una casa, 
in affitto o in proprietà, e ad 
affitto e a prezzo equo, come 
garanzia per una vita civile e 
dignitosa. 

La confusione profonda in 
cui si svolge questo dibattito 
— ha affermato il compagno 
RAIA, del PSIUP — nasconde 
la determinazione della DC di 
insabbiare la legge o di peggio
rarla sui punti più qualifi
canti. 

Tale determinazione è stata 
espressa più tardi, senza mez
zi termini, dal primo oratore 
de intervenuto nel dibattito, 
il senatore ALESSANDRINI. 
L'attacco è stato portato a fon
do contro i punti qualificanti 
della legge: i prezzi di espro
prio delle aree da destinare al
l'edilizia popolare, che l'ora
tore de. in nome dei diritti dei 
proprietari, vorrebbe assai più 
elevati: l'ampiezza delle stes
se aree, giudicata ce troppo va
sta »: infine, quanto al più con
troverso degli articoli, il 35 
(sul quale fino a ieri i socia
listi si sono dichiarati decisi 
a non cedere), il senatore de 
ne ha attaccato uno dei punti 
fondamentali, quello in base a 
cui i prezzi di vendita o gli 
affitti degli appartamenti co
struiti su aree espropriate dal 
comune devono essere fissati 
in accordo con il comune stes
so. Secondo Alessandrini, que
sto principio, che può in real
tà servire da freno all'aumen
to dei prezzi e degli affitti 
della casa, sarebbe a vessato
rio» nei confronti dei pro
prietari. 

Non diversa la linea seguita 
nell'intervento liberale, pro-
nunciato dal senatore FERRI. 

Al contrario, il socialista 
LUCCHI ha difeso come fon
damentali i principi contenu
ti nell'artìcolo 35. In partico
lare quello del diritto di su
perficie. al centro dell'attac
co della destra. Quanto alla 
legge edilizia nel suo com
plesso, Lucchi ha affermato 

che il suo contenuto giusti fi 
ca la presenza dei socialisti 
ne) governo. I socialisti — ha 
concluso — continueranno a 
difendere gli impegni di ri
forma già concordati, respin 
gendo i tentativi di chi vor 
rebbe un arretramento mo 
derato agitando il pericolo 
fascista. 

Il missino Crollalanza. da 
parte sua, ha rivolto un pub 
blico riconoscimento all'azio 
ne di Togni mentre il social
democratico Tansini ha dife
so la legge, pur sottolineando 
che il suo partito si è fatto 
promotore di molti pm-n-'i 

CONTROVERSIE Dl LAVORO 

I sindacati sollecitano 
la votazione al Senato 

La CGIL. CISL. e UIL — in un comunicato unitario — 
hanno espresso viva soddisfazione per l'approvazione da 
parte della Camera dei deputati della riforma della proce
dura delle controversie individuali di lavoro «in accogli
mento di numerose richieste delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e nell'ambito della tutela della libertà, della 
dignità e della sicurezza dei lavoratori, di cui anche lo sta
tuto dei diritti dei lavoratori rappresenta un primo fonda
mentale momento». Il nuovo testo dovrà ancora essere ap
provato dal Senato, e le tre Confederazioni sollecitano «una 
rapida definitiva votazione perchè possano al più presto 
entrare In vigore le nuove disposizioni ». Anche se non tutte 
le rivendicazioni dei sindacati dei lavoratori sono state 
accolte, la nuova procedura — prosegue la nota — dovrà 
assicurare a una giustizia del lavoro rapida e sostanziale che 
in pratica scoraggi i datori dl lavoro da ogni resistenza 
puramente dilazlonatoria ». 
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